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Milano: Expo 2015 è tuo!
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Expo 2015: Milano ce l’ha fatta!
esabato 5 aprile 2008 3

di Ersilio Mattioni

La trattativa Alitalia,
Air France dice basta
Di chi le colpe?

Alitalia, i francesi abban-
donano. Mercoledì 2 aprile
il numero uno di Air
France, Jean Cyril
Spinetta, si è alzato dal
tavolo delle trattative com-
mentando così la piattafor-
ma sindacale: “La proposta
non è accettabile. Non ho
un mandato per spingermi
fino a questo punto.
Finisce qui”. Ma che cosa
non è accettabile? In prati-
ca tutto, perché i sindacati
hanno chiesto la luna, fin-
gendo di non ricordare che
Alitalia perde 2 milioni di
euro al giorno, con un
debito di 1 miliardo e con
esuberi per migliaia di per-
sone. Le colpe? Da riparti-
re a metà: tra politici e
parti sociali. Che ne sarà
ora? Potrà tirare a campa-
re con l’ennesimo prestito
ponte del nuovo governo,
potrà rivalutare l’offerta
Air France oppure potrà
serenamente fallire, come
l’elvetica Swissair, come
l’americana Twa o come
chi chiude i bilanci in
rosso. “E’ il mercato, bel-
lezza”, direbbe un liberale
parafrasando Humphrey
Bogart. Ma di liberale, in
Italia, non è rimasto nep-
pure un partito.

P
er una volta destra e
sinistra non litigano.
Anzi, gioiscono e si
lodano a vicenda:
Milano ha vinto
l’Expo 2015. Con il

voto di lunedì 31 marzo a Parigi la
nostra scalcinata nazione (che
nelle emergenze rende il doppio) si
è aggiudicata la vetrina internazio-
nale dopo 102 anni dall’ultima edi-
zione meneghina, nonostante il
voto contrario di Stati Uniti
d’America e Cina che hanno prefe-
rito Smirne. Perché le super poten-
ze ci sono avverse, mentre i picco-
li ci appoggiano? Riflessione che
converrà svolgere. E’ chiaro che il
nostro Paese non ha più il prestigio
internazionale di un tempo. Ma è
altrettanto chiaro che questa vitto-
ria è un’occasione di riscatto. Tutto
allora dipenderà da come verranno
spesi quei 4,2 miliardi di euro. La

cifra riguarda solo gli investimenti
diretti, perché con quelli indiretti si
calcola una pioggia sulla
Lombardia di 20 miliardi. Con
quel denaro Milano dovrà realizza-
re 11 milioni di metri quadrati di
verde, 6 linee di metropolitana (3
più di adesso), 120 chilometri di
piste ciclabili, navigli navigabili,
superamento dei più cruciali e dif-
ficili nodi viari, alta velocità ferro-
viaria con apposita stazione, una
rete aeroportuale con Malpensa
che, per quella data, dovrà aver
risolto i suoi guai. L’afflusso previ-
sto è enorme: 120 Paesi espositori
e 29 milioni di visitatori che nei sei
mesi dell’Expo (dal primo maggio
al 31 ottobre 2015) fanno oltre
160mila persone al giorno. Ecco il
punto: soldi da investire e da inve-
stire bene, se vogliamo recuperare
prestigio e credibilità internaziona-
le. Il comitato promotore è stato
costituito a tempo di record e lo
presiederà Letizia Moratti. Sia
detto per dovere di cronaca: il sin-
daco di Milano, il premier Romano
Prodi e il ministro Emma Bonino

sono i veri artefici del successo ita-
liano. Non badate al coro dei tanti
politici che oggi se la cantano e se
la suonano. Viviamo nel Paese in
cui le vittorie hanno mille padri e
le sconfitte sono orfane. C’è da
scommettere che se avessimo
perso, si sarebbe giocato per un
mese a scaricabarile. Guardiamo
avanti e consoliamoci con le stime.
Le camere di commercio ipotizza-
no che con un’Expo ben gestito
(solo i cantieri porteranno 70mila
nuovi posti di lavoro) Milano e
Lombardia fattureranno nel seme-
stre espositivo 6 miliardi di euro: 3
miliardi per l’alloggio, 271 milioni
per l’utilizzo di mezzi pubblici, un
altro miliardo verrà incassato da
ristoranti e pizzerie, 192 milioni da
bar, caffè e pasticcerie, ben 765
milioni arriveranno al mondo del-
l’abbigliamento, 212 milioni a
quello delle calzature e accessori,
110 alla gioielleria. Il conto alla
rovescia è cominciato: 7 anni per
essere all’altezza delle aspettative,
per essere puntuali, per essere per-
fetti. E per diventare più ricchi. 
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Triste verdetto per la Cimberio
di Alessio Belleri

C
ome nel 1992. A 16 anni
esatti di distanza dall’ul-
timo fallimento in
campo sportivo la
‘Cimberio Varese’, sto-
rica società di basket,

retrocede nel campionato profes-
sionistico cadetto. Il triste verdetto
è arrivato la scorsa domenica 30
marzo al termine della partita più
sentita dal pubblico varesino con-
tro la Tisettanta Cantù. Una scon-
fitta che brucia ancor di più se si
tiene conto che la sfida tra le due
formazioni è da sempre considera-
ta un vero e proprio derby. Ora, per
società, dirigenti, allenatore e per i
tantissimi tifosi, è arrivato il
momento di capire che cosa si è
sbagliato, di prendere, come si
dice, ‘di petto’ gli errori, di fermar-
si per un attimo a riflettere, senza
però voltarsi indietro, ma pensan-
do al futuro, alla prossima stagione
in LegAdue ed a come riprendersi
in fretta per tornare ad essere nuo-
vamente protagonisti nella massi-
ma serie. Abbiamo voluto raccon-
tarvi di questo triste verdetto per-
ché dopotutto la ‘Cimberio Varese’
è ed è sempre stata una delle socie-
tà di basket più amate ed apprezza-
te, almeno nel nostro territorio,
vista anche la vicinanza con la città
di Varese. Sono stati infatti molti
gli appassionati di basket, e non
solo, che in questi anni, hanno,
magari anche solo per una volta,

tifato per la storica società varesina
e che ancora oggi hanno nella loro
mente i ricordi dei trionfi, dei suc-
cessi e dei riconoscimenti ottenuti
a livello nazionale ed internaziona-
le (10 scudetti, 5 Coppe dei
Campioni, 4 Coppe Italia, 3 Coppe
Intercontinentali, 2 Coppe delle
Coppe, 1 Supercoppa Italiana, que-
sto il palmares di Varese). In que-
sto momento però è inutile rimugi-
nare sul passato, sugli eventuali
errori commessi in questa stagio-
ne, in questo momento bisogna
invece rimboccarsi le maniche e
mettersi immediatamente al lavoro
per ritornare al più presto competi-
tivi.  Per i biancorossi ora inizia
forse il periodo più delicato, quello
di mettersi seduti ad un tavolo e
decidere cosa fare per il prossimo
anno e per la prossima stagione.
Ma prima, anche se ormai non ha

più senso, bisogna concludere que-
sto campionato, presentandosi agli
ultimi appuntamenti da qui al tra-
guardo finale. Tornando invece ad
analizzare il futuro, chi è vicino
all’ambiente conferma come alcu-
ni passi siano già stati compiuti e
come altri siano in fase di defini-
zione. Non sarà facile, non sola-
mente giocare per un intero anno

in LegAdue, ma soprattutto riusci-
re a riconquistare l’affetto dei tifo-
si che per anni hanno seguito la
squadra, gara dopo gara. La più
grande delusione è infatti la loro.
Rabbia, rammarico e tristezza per
avere visto una formazione stanca
ed in molti casi priva di idee, carat-
tere e grinta che in situazioni del
genere è sempre fondamentale. E’
mancato il gioco, così come è stato
praticamente assente il cuore di
quei giocatori che sono scesi in
campo. Bisogna riprendersi. E
bisogna farlo subito, senza perdere
troppo tempo che potrebbe poi
risultare prezioso e decisivo. Che
cosa succederà sarà il tempo a
dirlo, per ora rimane solo la delu-
sione per una stagione che è entra-
ta di diritto nella galleria degli
orrori della storica compagine di
Varese. Per la seconda volta in ses-
sant’anni di storia la ‘Cimberio
Varese’ deve salutare il massimo
campionato, pronta, speriamo, a
ritornarci presto e con maggiore
grinta e voglia di vincere.   
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Dolore e lacrime alla bocciofila
C

hi lo scorso giovedì sera
era al bocciodromo
‘Casa del Giovane’ dif-
ficilmente potrà dimen-
ticare quei terribili
momenti. In tutte quelle

persone che si trovavano nella
struttura di Turbigo è ancora viva
l’immagine dell’amico Gianfranco
che improvvisamente si sente male
e poco dopo si accascia a terra.
Così come sono nitidi e chiari gli
attimi appena successivi, l’arrivo
dei soccorritori, il trasporto d’ur-
genza in ambulanza al vicino ospe-
dale di Busto Arsizio e la tragica
notizia della sua morte. Gianfranco
era una persona straordinaria, un
compagno di bocce, ma prima di
tutto un amico sul quale potevi
sempre fare affidamento.  Aveva
68 anni ed abitava con la moglie,
anche lei appassionata di bocce, al
confine tra Villa Cortese e

Legnano. Da oltre 4 anni era iscrit-
to alla bocciofila ‘Casa del
Giovane’ di Turbigo (la moglie
faceva parte del consiglio), dopo
avere militato nella società
‘Ansaldo’ di Legnano. Giovedì
scorso Gianfranco stava parteci-
pando al ‘Trofeo Tessitura
Cantarini’, importante appunta-
mento nel calendario di tutti gli
appassionati di questo sport, quan-
do, dopo avere terminato la sua
gara, si è seduto per seguire le altre
sfide. Improvvisamente però si è
sentito male ed a nulla purtroppo
sono valsi il tempestivo intervento
ed il trasporto al nosocomio
bustocco. “Un socio ed un uomo
eccezionale - dicono dalla boccio-
fila ‘Casa del Giovane’ - Ci man-
cheranno molto la sua spontaneità
e la sua disponibilità. Sarà molto
strano non vederlo più entrare qui
al bocciodromo”.   

Truffe: fate molta attenzione
I

l sangue freddo e la protez-
za di riflessi di una ‘nonni-
na’ hanno evitato che mer-
coledì mattina ad Inveruno
andasse in scena l’ennesi-
mo raggiro. Attorno alle 11

una pensionata, che abita in una
casa di corte vicina al centro, era in
bicicletta quando le si è avvicinato
un uomo (vestito di scuro e italia-
no) che le ha spiegato di essere già
passato poco prima e di non avere
però trovato nessuno. Il motivo
della sua visita? Molto semplice,
voleva informarla che il giorno
dopo avrebbero tolto l’acqua dalle

9 alle 10. Pur di mettere a segno il
raggiro ha più volte insistito per
potere entrare in casa così da scri-
verle su un foglio quanto prima
detto affinché non se lo dimenti-
casse. La ‘nonnina’ non si è fortu-
natamente lasciata convincere e
così l’uomo ha dovuto andarsene.
Subito dopo la pensionata ha infor-
mato dell’accaduto i parenti che
hanno chiamato gli uffici comuna-
li dove hanno garantito che nessu-
no era stato incaricato di andare
casa per casa a dare questo tipo di
informazione e che, soprattutto,
non avrebbero tolto l’acqua.  



Boffalora-Malpensa: è aperta
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I
l destino alla volte è dav-
vero in grado di sconvol-
gere gli eventi con un’in-
quientante puntualità. Un
esempio ‘tragicomico’ di
questo tipo lo si è vissuto

la scorsa domenica a Vanzaghello.
Si inaugurava, dopo anni di lavoro
ed un ritardo iniziale fin troppo
vistoso, la bretella autostradale
Boffalora - Malpensa. Quanto
avvenuto nei pressi dello svincolo
di Castano Primo è stato davvero
significativo: le autorità istituzio-
nali accorse a celebrare l’apertura

di un’importante infrastruttura, un
momento di incontro per autorità
politiche e civili, un’entusiasmo (e
una curiosità) collettiva per vedere
finita un’opera a lungo promessa,
un’occasione per manifestare in
difesa del territorio e del proprio
posto di lavoro. Tanti significati,
ma la mente di tutti era a pochi chi-
lometri di distanza. A Malpensa.
Dove, nella nottata precedente, i
check-in di ‘Alitalia’ sono stati
smantellati di tutta fretta per posi-
zionarne alcuni di ‘Air-One’ e
lasciarne vuoti altri. Insomma: a
dieci anni dall’inaugurazione di
‘Malpensa 2000’ si celebra l’aper-
tura del collegamento vitale per

l’aeroporto ed il contemporaneo
declassamento della struttura (pas-
seggeri dimezzati da 75 mila a 35
mila giornalieri, voli di ‘Alitalia’
che passano da 170 a poco più di
30). Qualche segnale di ottimismo
è però stato lanciato: il primo è che
il castanese, soprattutto ora in vista
di ‘Expo 2015’ può richiamare svi-
luppo ed imprenditoria grazie al
nuovo collegamento, il secondo è
la volontà di reagire e progettare
guardando avanti. “Sembrava una
scommessa difficile - ha detto il
presidente di Anas Pietro Ciucci -
ora il nostro obiettivo è collegare
questa nuova opera con la
‘Tangenziale Ovest’ di Milano’ e

con l’autostrada ‘Milano-Laghi”.
Accorati appelli a far sì che questa
giornata segni anche la voglia di
rilanciare Malpensa sono stati gri-
dati, in modo bipartisa, dal presi-
dente della Provincia Filippo
Penati e dal presidente della
Regione Roberto Formigoni:
“Altre opere verranno - ha detto -
nostro obiettivo è che a Malpensa
possano arrivare 2 milioni di per-
sone in un’ora e ben 18 milioni in
meno di due”. “Sono convinto che
per realizzare le infrastrutture biso-
gna pensare al bene dell’Italia e
non ai colori di partito” ha chiuso
il Ministro per le Infrastrutture
Antonio  Di Pietro. 

di Vittorio Gualdoni



Ritrovarsi insieme sul Villoresi

C
hissà quante volte pas-
sando a piedi o in bici-
cletta lungo le sponde
del Canale Villoresi, tra
Castano Primo e Nosate,
vi siete chiesti che cosa

fosse quella piccola casetta vicina
ai campi, circondata da alberi e
panchine in legno e poco distante
dalla cascina Malpaga. La stessa
domanda ce la siamo fatta anche
noi di ‘Logos’, tanto che lunedì
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La Croce Azzurra:
bilancio e progetti

S
empre importantissimo il
lavoro che quotidiana-
mente i 35 soci volontari
della Croce Azzurra
Ticinia Onlus sezione di
Castano Primo svolgono

sul territorio per portare aiuto e
sostegno a tutte quelle persone che
purtroppo sono state meno fortuna-
te e che hanno problemi fisici e di
salute. Nei giorni scorsi,
l’Associazione castanese ha uffi-
cialmente presentato il bilancio
dell’attività del 2007, con uno
sguardo a quelli che saranno gli
impegni per l’anno in corso.
Davvero significativi i dati con
oltre 85 mila chilometri percorsi (7
mila di media al mese), 2 mila 637
viaggi effettuati e 3 mila 489 per-
sone trasportate. Numeri che devo-
no fare riflettere e che mettono in
evidenza quanto grande sia l’impe-
gno, nonostante le difficoltà non
manchino, che giorno dopo giorno
i volontari mettono ‘in campo’ in
favore del prossimo. Servizi ed
attività di trasporto presso strutture
ospedaliere e centri di riabilitazio-

ne che si sono potuti realizzare
grazie anche al sostegno ed agli
aiuti di alcuni cittadini e
dell’Amministrazione Comunale
di Castano Primo che hanno per-
messo alla Croce Azzurra di acqui-
stare una nuova autovettura e di
procedere a breve alla costruzione
di una tettoia per il ricovero dei
mezzi sul retro del cortile dell’ex
palazzo Comunale di piazza
Mazzini.   

pomeriggio siamo andati a verifi-
care di persona. Arrivando a piedi
lungo la stretta stradina sterrata,
proprio accanto al Villoresi, in lon-
tananza abbiamo notato alcune
biciclette appoggiate alla staccio-
nata e lì vicino un gruppo di pen-
sionati, tutti residenti a Castano
Primo. “E’ il nostro ritrovo, non
solo d’estate, ma anche d’inverno -
dicono - Lo abbiamo realizzato
con tanto amore e passione, giorno

dopo giorno ed a disposizione di
tutti, giovani, adulti e pensionati.
Veniamo qui il pomeriggio, nei
fine settimana e trascorriamo qual-
che ora in compagnia, giocando a
carte, parlando ed anche organiz-
zando pranzi in compagnia”.
Abbiamo voluto parlarvi di questo
punto di ritrovo anche per segnala-
re alcuni episodi di vandalismo che
periodicamente si ripetono proprio
nella struttura realizzata dai pen-

sionati. Panchine divelte, alberi
sradicati, la piccola casetta distrut-
ta, gli arredi dati alle fiamme. “Ci
chiediamo il perché succeda tutto
ciò - concludono gli anziani -
Questo luogo di ritrovo è per tutti e
ci dispiace molto per quello che
accade. In alcuni casi sono dovuti
anche intervenire i Vigili del
fuoco, come solo pochi mesi fa.
Non riusciamo davvero a capire
perché questi vandalismi”.  



Una Fiera che è diventata Sagra

mercato veniva inevitabilmente
soffocato. Oltre 60 sono stati gli
espositori dislocati nelle vie del
Paese, circa una quindicina quelli
presenti entro gli spazi di Villa
Annoni, mentre alle Associazioni è
stato dedicato il cortile antistante
alla Villa. L’atmosfera di festa e di
spensieratezza, in una cornice di
giornata dai colori e dal tepore pri-
maverile, è stata animata anche da
musica e balli, mostre - nelle sale
della Villa quella collettiva del
gruppo Artistico Occhio, sotto i
porticati i quadri di Roberto Artusa
e nella Sala della Mangiatoia le
sculture di Giuseppe Salemme –
esposizione equina e di strumenti
agricoli per arrivare alla sfilata a
cavallo in abito storico del conte
Annoni e della contessa
Leopoldina. Complessivamente
soddisfatto della manifestazione
“Nonostante i fondi a disposizione
siano stati limitati” prosegue
Zanzottera “Per l’anno prossimo
lavoreremo ulteriormente sulla
dislocazione delle bancarelle,
magari creando oasi tematiche in
diversi punti del paese, offrendo
agli ospiti una gamma di incontri
ed esperienze mirate ed originali.
Auspichiamo maggiore impegno e
partecipazione dei commercianti
locali che, in alcuni casi, hanno
preferito tenere le saracinesche
abbassate".    
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L
a Fiera di Primavera di
Cuggiono ha cambiato
volto. Quella che abbia-
mo potuto visitare saba-
to 29 e domenica 30
marzo è stata una vera e

propria Sagra, la prima in effetti,
come recita il volantino di presen-
tazione dell’evento. “Abbiamo
voluto recuperare l’origine ed il
sapore della Sagra che, nata nel
dopoguerra come fiera agricola, ha
invece assunto negli anni sempre
più una configurazione di merca-
to” spiega l’Assessore alla Cultura
Stefano Zanzottera “Si è pertanto
svolto un lavoro di selezione degli
espositori, concentrandosi su arti-
gianato, hobbistica, prodotti tipici
dell’ agricoltura locali e non, cer-
cando, forse con una vena di pre-
sunzione, di ridare spazio al made
in Italy". In effetti, già l’impatto
visivo è stato differente rispetto a
quello degli anni passati, con i suoi
spazi di maggior respiro in cui
bancarelle più ricercate nei prodot-
ti esposti si sono accostate a stand
eno - gastronomici dove trovare
sapori geograficamente lontani o
riaccostarsi a tradizioni culinarie.
L’esito è stato un ridonare la giusta
visibilità al mondo degli hobbisti e
degli artigiani che nella realtà del

di Tania Terrazzani



Momenti formativi e di gruppo

D
avvero ricco il calen-
dario degli appunta-
menti organizzati
dall’Amministrazio-
ne Comunale e dalla
biblioteca. Comin-

ciamo con lo scorso martedì 25
marzo, quando si è tenuto il primo
di una serie di appuntamenti dedi-
cati all'arte e alle donne, dal titolo
‘L’altra metà delle donne – L’arte
delle donne’. Nei locali della
biblioteca di piazza Europa si è
discusso sul tema ‘Donne artiste
dal Rinascimento alle soglie del-
l’età moderna’. La relatrice
Beatrice Ferrario, collaboratrice
dell'università IULM, ha guidato la
serata, ponendo alcune domande
interessanti e motivando i parteci-
panti con diverse provocazioni,
cercando di rispondere tutti insie-
me a quesiti quali: “Perché
Leonardo o Michelangelo non

hanno avuto un corrispettivo fem-
minile?”. Gli appuntamenti ed i
momenti culturali e di approfondi-
menti su temi e realtà così vicine a
noi sono poi preseguiti nel fine set-
timana, e precisamente sabato 29
marzo, con una serata interamente
dedicata agli amanti del cielo e
delle stelle. L' Assessorato alla
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Cultura del Comune di Mesero ha
infatti promosso ‘Osservazione
guidata del cielo di fine
inverno/inizio primavera’. I pre-
senti, dopo essersi ritrovati si sono
trasferiti in una zona favorevole
per l’osservazione presso il
Comune di Bernate Ticino e qui,
insieme, hanno potuto, grazie

all’utilizzo di un telescopio, vedere
le meraviglie e le bellezze del cielo
e tutto ciò che ci circonda. E’ stata
insomma un’esperienza molto
bella e piena di emozioni per tutti
coloro che hanno partecipato. Un
momento per stare in compagnia e
nello stesso tempo ammirare le
stelle, nelle loro forme, luminosità
e bellezza. Positivo è stato il com-
mento di alcuni dei cittadini di
Mesero che hanno preso parte
all’iniziativa educativa, formativa
e contemporaneamente di unione.
Questi sono comunque solo alcuni
degli eventi promossi dalla
Amministrazione Comunale e
dalla biblioteca meserese nel corso
di queste settimane. Tante e svaria-
te sono infatti le iniziative promos-
se per i prossimi mesi e che, siamo
certi, riusciranno a coinvolgere
tutti, non solo chi abita nella citta-
dina a pochi chilometri da
Magenta, ma anche i residenti dei
paesi vicini. Occasioni di svago,
relax, ma anche momenti per
approfondire la propria conoscen-
za ed il proprio sapere. 

di Luca Zoia



I ragazzi del corpo Santa Cecilia

N  
ella settimana preceden-
te le vacanze pasquali é 
stato consegnato ai ra-
gazzi di 5^ elementare 
di Inveruno e Furato e a 
quelli delle medie infe-

riori un invito a conoscere i corsi di 
musica tenuti dal Corpo Musicale 
S. Cecilia di Inveruno. L’iniziativa 
si prefiggeva lo scopo di sostenere 
attivamente questa storica associa-
zione, proponendo al contempo 
una valida offerta di formazione 
musicale. Ecco il commento di al-
cuni iscritti al gruppo: “Con grande 
rammarico la Banda ha riscontrato 
una risposta poco soddisfacente: su 
circa 350 ragazzi cui la proposta 
era indirizzata, solo 2 hanno avu-
to il “coraggio” di presentarsi e di 
iscriversi ai corsi. I componenti del 
Corpo Musicale si sono interrogati 
per tentare di capire le motivazio-
ni di questo scarso apprezzamen-
to della proposta. “Cosa non ha 
funzionato? - si chiede Valentina 
Saveri (16 anni) - Non capisco se 
la colpa sia della modalità di for-
mulazione della proposta: ho avuto 

il mio primo contatto con la realtà 
della banda proprio con questa mo-
dalità, e cosi è stato per molti de-
gli amici che condividono con me 
questa bella esperienza”. “Oppure 
- rilancia Mauro Martinenghi (68 
anni) - la banda con le sue tradizio-
ni e la sua costante passione non ri-
specchia più le aspettative della co-
munità di Inveruno? “  Come ci ha 
raccontato il presidente Luigi Zoia, 
la banda in questi anni sta attraver-
sando un periodo molto positivo: 

già da qualche anno infatti l’or-
ganico ha raggiunto i 45 elementi. 
“Con orgoglio mio e di tutti i musi-
canti – commenta Luigi Zoia - pos-
siamo ritenerci una della bande più 
giovanili del territorio: il merito è 
delle giovani leve che negli anni ci 
hanno dato nuova vitalità e stimoli, 
consentendo, anche grazie al lavo-
ro paziente del maestro Rosabianca 
Perego, di proporre repertori sem-
pre più impegnativi e apprezzati da 
un pubblico in costante crescita”. 

“La Lega rimane se stessa”

U  
n colpo ad effetto fatto 
per smuovere le acque. 
E’ questa la motivazio-
ne che i rappresentanti 
della ‘Lega Nord’ inve-
runese danno dell’epi-

sodio avvenuto nell’ultimo con-
siglio comunale. “Di principio 
c’è la possibilità di dialogare con 
persone intelligenti a prescindere 
dalla bandiera - ci spiega il capo-
gruppo Diego Zoia - Quanto av-

venuto in realtà si è trattato solo 
di un accordo di posizioni su un 
punto dell’ordine del giorno, che 
però ci ha permesso di valutare le 
‘correnti’ che compongono la mag-
gioranza”. Una mossa che ha fatto 
sicuramente ‘rumore’, destando 
osservazioni e stupore sia nelle file 
della maggioranza che della stessa 
opposizione. “Andando a guarda-
re in avanti direi che sarà difficile 
che la ‘Lega’ possa trovare accordi 
con altri partiti, la ‘Lega’ rimarrà 
sempre la ‘Lega’. Mancando ben 
un anno alla campagna elettorale, 

Dice Stefano Cecchi (23 anni): 
“Forse non tutti sanno che abbiamo 
proposto tante interessanti iniziati-
ve nel nostro paese e abbiamo par-
tecipato ad eventi a livello nazio-
nale e internazionale che, oltre ad 
essere occasioni musicalmente sti-
molanti, sono un potente strumen-
to aggregativo”. “Si pensa che una 
banda che, come la nostra, è sem-
pre presente nelle manifestazioni e 
nei servizi proposti dal comune e 
dalla parrocchia, sia un’entità au-
tosufficiente che non ha bisogno di 
apporti esterni - dice Marta Gara-
giola (22 anni) - ma non è affatto 
così”. Il Corpo Musicale si aspetta 
di trovare una risposta a queste do-
mande e considerazioni, anche con 
l’aiuto dei lettori ed è disponibile 
ad accogliere opinioni, proposte ed 
eventuali critiche. Chi volesse dare 
il proprio contributo può rivolger-
si presso la sede in Via Marcora 
40 (tutti i martedì dalle 15.30 alle 
18.30 e dalle 20.45 alle 23.00). 
In alternativa è possibile scrivere 
all’indirizzo di posta elettronica 
info@bandainveruno.it.

di Vittorio Gualdoni voglio sottolineare come a noi non 
interessino le ‘poltrone’ ma solo 
il programma elettorale”. Tra un 
mese partiranno i cantieri in piaz-
za San Martino, quale è la vostra 
posizione? “Che l’asilo si faccia è 
un bene, però secondo noi prima 
della piazza sarebbe stato meglio 
intervenire sulle scuole elementari. 
Per il futuro mi piacerebbe che il 
paese aderisca o al ‘Parco Gelso’ o 
al ‘Parco del Ticino”. Chi volesse 
avvicinarsi al partito, ricordiamo 
che la sede di via Cavour 4 è aperta 
ogni giovedì a partire dalle 21.  

Nuovo appuntamento con la 
cultura ed il fascino dantesco 
presso la Sala Civica Virga 
di Inveruno. Oggi, sabato 5 
aprile, alle 21, si svolgerà 
infatti lo spettacolo ‘La 
paura di Dante’. Si tratta di 
una trasposizione di figure 
dell’inferno per attore solista, 
con musica ed immagini. 
Principale interprete sarà 
Sergio Ciulli: “Vedere e sentire 
attraverso l’uomo Dante 
la commozione, l’orrore, 
lo sgomento, la penosa 
meraviglia, la paura della 
sventura e della sofferenza”. 
L’ingresso è gratuito.

“La paura di Dante”
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In Consiglio il bilancio del 2008

L
Amm i n i s t r a z i o n e
Comunale non ha voluto
mettere mano alle
tasche dei bernatesi”.
Con questa frase di
sunto il Sindaco,

Giancarlo Barni, ha definito il
‘bilancio di previsione 2008’, la
cui approvazione era punto salien-
te nel Consiglio Comunale di lune-
dì 31 marzo. Il Primo Cittadino
Barni ha poi continuato: “Bernate
è uno dei comuni con le tasse più
basse, e questo perché ha saputo
spendere poco ma con efficacia”.
Di fronte a queste certezze, l’ente
comunale si potrà permettere,
anche per l’anno corrente, di
lasciare invariate le imposte
I.R.P.E.F. e I.C.I.. Forte di queste
garanzie, l’Amministrazione
Comunale ha potuto presentare,
all’approvazione del consiglio, il

‘Programma triennale 2008/2010’
e ‘l’elenco annuale 2008 dei lavori
pubblici comunali’. Con riferimen-
to all’elenco in questione, sono
previsti i seguenti lavori: abbatti-
mento delle barriere architettoni-
che del cimitero di Bernate,
aggiunta di piste ciclabili, e riqua-
lificazione dell’area ‘Bognetto’
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(per la quale si conta su un aiuto
della Regione). Inoltre, è prevista
la partenza dei lavori in program-
ma dall’anno precedente: costru-
zione del secondo piano del muni-
cipio, rinnovo del  cimitero di
Casate,  ampliamento della strada
che porta a quest’ultimo con
aggiunta di pista ciclabile ed infi-

ne, manutenzione della rete viaria
in via De Amicis, via Carducci, via
Leopardi e via San Giorgio.
Nonostante accese discussioni
riguardo la fattibilità o meno di
detti interventi, anche Egidio
Zarinelli, membro del Gruppo
Misto di Opposizione, ha voluto
fare un plauso ai rivali politici:
“Mio dovere è incalzare la mag-
gioranza e vigilare sul suo operato,
ma si deve constatare che chi gesti-
sce l’ente sa fare il suo lavoro”. Sia
il bilancio che il resto dei punti
all’ordine del giorno sono stati
approvati e resi attuativi da subito,
da segnalare poi, la surroga dei
consiglieri comunali Ilaria
Bagnaschi e Davide Cassani
(dimissionari), ai quali subentrano
all’unanimità Angelo Cimolato e
Rossano Garavaglia. Per conclude-
re è stata approvata la modifica al
regolamento per l’applicazione
dell’ imposta comunale sugli
immobili, che prevede la possibili-
tà (su richiesta del cittadino) del
suo pagamento a mezzo di rateiz-
zazione. 

di Andrea Crespi
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Arconate: Hafid
cittadino italiano

I
l 25 marzo scorso per
Hafid Abdelhadi è stato
uno di quei giorni che dif-
ficilmente potrà cancellare
dalla sua memoria. In
quella data infatti Hafid è

diventato a tutti gli effetti cittadino
italiano. Prima che si aprissero i
lavori del Consiglio Comunale a
Palazzo Taverna ad Arconate, ha
prestato giuramento di fronte al
Sindaco, Onorevole Mario
Mantovani, pronunciando la for-
mula di rito tenendo la mano destra
sul testo costituzionale. “Giuro di
essere fedele alla Repubblica e di
osservare la Costituzione e le leggi
dello Stato”. Nato a Casablanca, in
Marocco, Hafid Abdelhadi si è tra-

sferito ad Arconate esattamente 6
anni fa, nel 2002, proveniente da
Trezzano sul Naviglio. Da quel
momento è diventato così residen-
te del Comune del Castanese, poi il
16 gennaio scorso gli è stata confe-
rita la cittadinanza italiana con
decreto del Presidente della
Repubblica e martedì scorso (25
marzo) ha prestato giuramento
ufficiale alla presenza del Primo
Cittadino arconatese. Un bel gesto
per la comunità di Arconate che, lo
ricordiamo, non è insolita a com-
piere onoreficenze di questo tipo.
Nel corso degli anni
dell’Amministrazione Mantovani
più volte cittadini stranieri sono
stati accolti con calore ed affetto.    

Un incontro per
non dimenticare

U
n incontro per riflettere
su temi importanti e per
non dimenticare il pas-
sato, quello che si è
tenuto nel pomeriggio
di mercoledì scorso

presso la Scuola Secondaria di
Primo grado tra i ragazzi delle
terze Medie e lo scrittore giornali-
sta Frediano Sessi, il quale si è
messo a loro dispo-
sizione per qualsiasi
domanda a proposi-
to del suo libro
‘Ultima fermata:
Auschwitz’ edito da
Einaudi Ragazzi.
Frediano Sessi è di
professione narrato-
re, saggista, consu-
lente editoriale e
traduttore, i cui
ambiti d'indagine
privilegiata sono appunto lo studio
della Shoah e della Resistenza. Nel
corso del tempo e dopo numerosi
studi, ha sviluppato i suoi interessi
narrativi e saggistici nella direzio-
ne di una ricerca sugli effetti che la
violenza totalitaria, sia essa nazista
o comunista, ha prodotto sugli
uomini e sulle donne. A tal propo-
sito, ha curato sempre per Einaudi

‘Arconate pulita’:
domenica 6 aprile
Arconate rispolvera una
vecchia tradizione:
“Quando le donne puliva-
no il loro pezzo di strada
e con le vicine facevano
salotto...”. Domenica 6
aprile torna infatti
‘Arconate pulita’: un gaze-
bo offrirà scope di saggina
per incentivare i cittadini
a render più bello il paese
in cui vivono.

DOMENICA 6 APRILE
Piazza LIBERTA’ 

AIUTIAMO LA NOSTRA ARCONATE  
A RIMANERE PULITA !

RINNOVIAMO UNA VECCHIA TRADIZIONE...RINNOVIAMO UNA VECCHIA TRADIZIONE...

DOMENICA 6 APRILE
Piazza LIBERTA’ 

“Quando le donne pulivano il loro 
pezzo di strada e con le vicine

facevano salotto…” 

“Quando le donne pulivano il loro 
pezzo di strada e con le vicine

facevano salotto…” 

ARCONATE COMUNE D’EUROPAARCONATE COMUNE D’EUROPA 

PULITA PULITA 
ARCONATE ARCONATE 

AIUTIAMO LA NOSTRA ARCONATE  
A RIMANERE PULITA !

di Francesca Favotto la versione definitiva del famoso
‘Diario’ di Anna Frank e l’opera ‘Il
dizionario della Resistenza’ con
Enzo Collotti e Renato Sandri.
L’incontro con Sessi è stato realiz-
zato nell’ambito del diritto allo
studio in collaborazione con la
Biblioteca ed è scaturito dal biso-
gno di sensibilizzare i più giovani
a grandi tematiche come i regimi
totalitari, che seppure riguardino il
passato, possono insegnare molto
su valori come la tolleranza reci-

proca ed il rispetto
dei diritti fonda-
mentali di un
uomo, come pos-
sono essere la
libertà di parola,
d'espressione e di
religione. Attra-
verso la storia di
Arturo Finzi, pro-
tagonista del libro,
che scopre d'essere
ebreo nel 1938,

proprio quando il regime fascista
vara le leggi razziali e da quel
momento comincia a scrivere un
diario, i nostri ragazzi hanno potu-
to ricordare il dramma di tanti loro
coetanei, che a causa del loro esse-
re ebrei hanno visto spegnersi ogni
loro speranza di vita e d’amore,
assai prima di ritrovarsi in un
campo di sterminio. 



In programma lavori in Comune

T
ra i progetti in pro-
gramma a Nosate ce
n’è uno che interessa
direttamente il Palazzo
Comunale. Si tratta di
operare per l’elimina-

zione delle barriere architettoni-
che, così da rendere ancora più
facilitati gli accessi sia agli uffici
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A maggio, tutti alla
‘Su e gio par Nusà’

U
no degli appuntamenti
più caratteristici della
piccola cittadina del
nostro territorio è sicu-
ramente la camminata
non competitiva deno-

minata ‘Su e gio par Nusà’. Giunta
ormai alla sua ottava edizione,
l’iniziativa, organizzata dal
Comune - Assessorato allo Sport e
valida anche come sesto
Campionato Sociale D.S.T.
Dimensione Sport Turbigo, que-
st’anno andrà in scena il prossimo
25 maggio. Il ritrovo è fissato per
le 8 al parco presso la chiesa di

Santa Maria in Binda, quindi i pre-
senti avranno la possibilità di
cimentarsi in due differenti percor-
si, 6 e 12 chilometri, interamente
immersi nella splendida cornice
del Parco del Ticino, lungo le
sponde del Naviglio Vecchio e nei
boschi che circondano Nosate. La
quota d’iscrizione è di 1 euro ed il
ricavato andrà all’Associazione
Combattenti e Reduci del piccolo
paese. Sul tracciato saranno pre-
senti la Croce Azzurra di Buscate,
la Protezione Civile di Turbigo ed
il medico sportivo. Al termine
pane e nutella e premiazioni.  

sia al primo piano dove si trova la
biblioteca. “I lavori dovrebbero
partire a breve - commenta il
Sindaco Carlo Miglio - Lo studio
per il progetto era stato fatto alcu-
ni anni fa ed è inserito in un bando
per l’eliminazione delle barriere
architettoniche. Nel dettaglio, oltre
ai vari interventi per permettere  a

chiunque di raggiungere gli uffici,
si lavorerà per collegare il primo
piano. In questo senso sarà realiz-
zata una scalinata che porterà alla
biblioteca tramite una nuova porta,
togliendo così l’accesso unico. Il
resto rimarrà invece come ora, con
i normali ingressi”. Oltre a questi
lavori sono in programma anche

alcune opere nel vicino Asilo Nido
‘La Fata Turchina’, sempre in
materia di eliminazione delle bar-
riere architettoniche. “Sono due
progetti separati - continua il
Primo Cittadino - Per quanto
riguarda l’Asilo Nido si metteran-
no in collegamento i tre piani della
struttura, accessibili a tutti”.



P
resentato ai cittadini
il progetto di risiste-
mazione di piazza del
Popolo, a Robecchet-
to con Induno, e del
sagrato della chiesa

Santa Maria delle Grazie. La piaz-
za, che si trova al centro del paese,
era stata ristrutturata nel 2004 ed
aveva portato ad un cambiamento
radicale della viabilità del paese,
che si snoda fondamentalmente tra
le vie Umberto I e Arese.
L’intervento di risistemazione avrà
lo scopo di ridimensionare il sagra-
to della chiesa, così da farlo arre-
trare in modo da riportare la circo-
lazione nei 2 sensi di marcia, come
era in origine. Non solo, verranno
rimosse e sostituite le parti di pavi-
mentazione danneggiate e le car-
reggiate saranno delimitate da una
striscia di porfido. Inoltre, verran-
no collocati 3 rallentatori di veloci-
tà: uno all’altezza del circolo ‘La
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Piazza e sagrato: nuovi lavori
Cima’, il secondo a fianco della
casa parrocchiale ed il terzo in cor-
rispondenza opposta, dall’altro
lato della chiesa, prima di via
Matteotti.“Il ridimensionamento
del sagrato di Santa Maria delle
Grazie e la sistemazione di piazza
del Popolo - spiega il Sindaco
Maria Angela Misci - porteranno
dei benefici in termini di viabilità,
dato che allo stato attuale transita-
re da via Arese a via Umberto I,
comporta indubbiamente un per-
corso più lungo e disagevole. In
questo modo verranno eliminati i
problemi di rete stradali con van-
taggi e rendendo il tragitto più fun-
zionale. L’aggiunta dei rallentatori
di velocità e di telecamere di con-
trollo, garantiranno il rispetto dei
limiti e quindi maggior sicurezza”.
Costo previsto 200 mila euro. “Il
progetto – dice il Primo Cittadino -
è stato appena approvato dalla
giunta, ora attendiamo i tempi tec-
nici e burocratici legati al bando e
alla gara d’appalto. Pensiamo di
dare il via ai lavori a giugno, per
terminarli in autunno”.    

Giornata educativa
in azienda agricola

A
lla scoperta del mondo
rurale e delle sue
meraviglie. Potrebbe
essere questo il titolo
della bellissima espe-
rienza vissuta lo scorso

giovedì 27 marzo da un gruppo di
ragazzi del Centro Diurno Disabili
di Castano Primo che, attraverso il
progetto della ‘Fattoria Didattica’,
hanno avuto la possibilità di visita-
re l’azienda agricola ‘Cascina
Cirenaica’ di Robecchetto con
Induno. Un momento molto parti-

colare e ‘ricco’ di emozioni per
tutti i ragazzi del Centro Castanese
che hanno così potuto conoscere
da vicino le caratteristiche e le abi-
tudini degli animali presenti, stan-
do a diretto contatto con loro. Nel
corso della visita il gruppo ha inte-
ragito con suini, bovini, conigli,
gatti, pavoni ed anche un amabile
pony, provando grande gioia e feli-
cità. Il tutto è stato reso ancor più
fantastico, entusiasmante ed indi-
menticabile grazie all’accoglienza
e disponibilità dei gestori. 

di Chiara Zardoni





U
na gara tra diverse
società di karate molto
entusiasmante quella
che si è tenuta domeni-
ca scorsa presso la pale-
stra delle Scuole

Medie. L’evento è stato organizza-
to dal Karate Team Turbigo e ha
coinvolto, assieme agli atleti turbi-

ghesi, 8 squadre provenienti dal
varesotto (Somma Lombardo,
Casorate Sempione e Gallarate per
citarne alcune). La gara si è suddi-
visa in due momenti principali, la
‘combinata’, e le prove di ‘kata’ e
‘kumite’. Nella prima parte sono
stati protagonisti gli atleti fino agli
11 anni; la gara ‘combinata’, che
rappresenta una delle recenti inno-
vazioni nel campo delle tipologie
di gare di karate, coinvolge i

Un altro successo per il Karate
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Gli Scout animano la domenica 

ragazzi in 3 prove specialistiche
(percorso misto, palloncino e kata)
atte a valutare le capacità tecniche
e di coordinazione del singolo atle-
ta. Successivamente sono stati
invece protagonisti gli allievi della
categoria ‘esordienti A e B’ (tra i
12 e 16 anni), che hanno gareggia-
to fra loro con prove di ‘kata’ e
‘kumite’. Al termine delle prove
sono stati premiati tutti i ragazzi
della combinata con una coppa,

mentre un riconoscimento diffe-
rente è stato conferito ai primi 3
classificati delle due categorie di
esordienti. Soddisfatto il presiden-
te Giuseppe Annoscia e tutto lo
staff del Karate Team Turbigo per
la grande partecipazione di atleti
con i rispettivi genitori e parenti
convenuti alla manifestazione e
per la collaborazione che si è venu-
ta a creare con le altre società pre-
senti.

U
na ‘domenica Scout’
quella che è stata orga-
nizzata per la giornata
del 30 marzo scorso. In
Piazza Bonomi, il grup-
po Scout, che è ritorna-

to a vivere a partire dallo scorso
settembre, ha proposto al pubblico
animazione e giochi per far cono-
scere le iniziative educative degli

Scout dedicate ai ragazzi.
L’iniziativa di domenica era  fina-
lizzata anche al ‘reclutamento’ di
nuovi ‘lupetti’, per far tornare
grande questa istituzione turbighe-
se che non molti anni fa aveva rag-
giunto i 30 anni di storia. Al termi-
ne dell’evento, che si è svolto in
collaborazione con la Pro Loco,
sono state raccolte alcune nuove

di Luca Bottini

adesioni, che rappresentano certa-
mente un impulso positivo.
Prendere parte alle iniziative Scout
rappresenta da sempre un’occasio-
ne interessante e soprattutto diver-
sa di educazione e crescita. I valo-
ri cardine, come il rispetto degli
altri, l’autogestione intelligente
delle risorse, l’educazione cristia-
na vengono da sempre proposti

attraverso il rapporto con la natura,
la condivisione degli spazi, la par-
tecipazione ai giochi, le escursioni
e i ‘campi’, dove i ragazzi hanno
l’opportunità di vivere delle espe-
rienze che è difficile dimenticare,
anzi, saranno alla base del divenire
adulti. Non possiamo che augurare
al gruppo Turbigo 1 di continuare a
crescere positivamente!



Consiglio: bilancio 
e opere pubbliche

C
onsiglio Comunale
incentrato sul bilancio
quello che si è tenuto
giovedì 27 marzo
presso la sala consilia-
re di piazza Italia. Si è

discusso dunque di come far qua-
drare i conti del Comune di
Magnago, in un periodo non parti-
colarmente prospero, dove il
rispetto dei parametri, previsti dal
patto di stabi-
lità, imposto
dal governo ai
Comuni, por-
terà ad una
drastica ridu-
zione degli
investimenti
in opere pub-
bliche. Sul
fronte impo-
ste vengono
confermate le
aliquote ICI,
l ’ i m p o s t a
c o m u n a l e
sugli immobili, dell’anno prece-
dente: 4 per mille sull’abitazione
principale, 5,6 per mille sui beni
immobili posseduti in aggiunta
all’abitazione principale. Viene,
invece, adeguata l’addizionale
IRPEF comunale, che passa da
un’aliquota dello 0,3 allo 0,55 %,
ciò porterà nelle casse comunali
ben 625 mila euro. Per quanto

riguarda il settore opere pubbliche,
verranno contratti un mutuo di 540
mila euro per il polo scolastico,
che sarà finanziato anche da 200
mila euro, provenienti da oneri di
urbanizzazione, un altro mutuo di
200 mila euro per l’asfaltatura
delle strade, infine un mutuo di
122 mila euro per la riqualificazio-
ne dell’area compresa fra la Banca
Popolare e l’ex Cooperativa San

M a r t i n o .
Viene rinvia-
ta, invece, la
tanto deside-
rata ristruttu-
razione dello
stabile ex –
Cooperativa,
nonostante in
questi giorni
sia visibile,
sulle vetrine
della stessa, lo
studio di fatti-
bilità, voluto
d a l l ’ A m -

ministrazione Comunale. Da ulti-
mo è stata votata una mozione,
presentata dall’Amministrazione
Comunale, a difesa di Malpensa e
dell’economia lombarda, in un
frangente particolarmente critico
per lo scalo lombardo, proprio nel
momento in cui, ironia della sorte,
finalmente sono pronti i collega-
menti viari attesi da anni.     
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Domenica in Fiera

Nuovi soccorritori

C
onsegnati, lo scorso
venerdì 28 marzo, i
diplomi di ‘primo soc-
corso’ a tutti coloro
che hanno superato
l’esame teorico - pra-

tico del corso organizzato
dall’Associazione Italiana
Soccorritori sezione di Castano
Primo, in collaborazione con
l’Azienda Speciale Pluriservizi e

con il patrocinio del Comune di
Magnago (nel corso della serata
sono stati consegnati anche gli
attestati di partecipazione a chi ha
seguito le lezioni). Da notare
come, tra coloro che hanno preso
parte all’iniziativa, superando poi
l’esame, ci siano numerosi compo-
nenti della Protezione Civile. La
migliore del corso è stata Sarah
Palmeri, qui sotto in foto. 

P
er tutta la giornata
di domenica scorsa,
30 marzo, il centro
- storico di
Magnago è stato
reso più colorato

dalla presenza della bancarelle in
occasione della ‘Fiera di
Primavera’. Un momento di svago
all’aria aperta, alla presenza, oltre
che degli espositori, anche di alcu-
ne associazioni locali.



A
ncora una volta l’ora-
torio di Vanzaghello è
stato protagonista di
una domenica di gioia,
allegria e grande diver-
timento. Lo scorso 30

marzo infatti nel cortile e nei loca-
li della struttura parrocchiale adul-
ti e bambini si sono ritrovati per
festeggiare insieme tutti i papà.
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Auguri ‘speciali’ a tutti i papà 

Un’occasione per trascorrere qual-
che ora in compagnia, dimentican-
dosi per qualche attimo delle fati-
che e degli impegni lavorativi della
settimana e per cimentarsi in gio-
chi e prove di abilità. La festa, ini-
ziata al mattino con la celebrazione
della Santa Messa alla quale alcuni
papà hanno preso parte attivamen-
te, è proseguita per tutto il pome-

riggio con tanti giochi ed attività di
gruppo, dai gonfiabili ai più classi-
ci e caratteristici intrattenimenti,
fino ad arrivare alle prove con pic-
coli e grandi quad, le moto a quat-
tro ruote, passando per i tappeti
elastici. Il tutto arricchito da sala-
melle, bibite e dolci per i presenti.
Chi la scorsa domenica pomerig-
gio ha deciso di ritrovarsi in orato-

rio sarà certamente rientrato a casa
la sera con il sorriso e la consape-
volezza di avere trascorso un
pomeriggio di vero divertimento.
Insomma per i cittadini, in modo
particolare per i papà ed i loro figli,
non c’è stato davvero il tempo di
annoiarsi. Conclusa la festa, orato-
rio e parrocchia si sono già rimessi
al lavoro per i prossimi mesi.   

Assemblea annuale
del corpo musicale

V
enerdì scorso, 28
marzo, il Centro
Monsignor Giani di
Vanzaghello è stato
teatro di un appunta-
mento molto impor-

tante. Nei locali della struttura
infatti, si è
svolta l’annua-
le assemblea
del Corpo Ban-
distico Van-
zaghellese. Un
momento per
fare un bilancio
delle attività
svolte nel corso
del 2007, per
programmare
gli appunta-
menti di que-
st’anno, ma
anche una sera-
ta molto parti-
colare, caratterizzata dal passaggio
ufficiale di consegne tra il presi-
dente uscente Luigi Garascia e la
‘neo guida’ del gruppo Francesco
Fassi, già da due anni vice presi-

dente della banda. Luigi Garascia,
che da oltre vent’anni (per la preci-
sione saranno 20 il prossimo mese
di maggio) ha guidato con impe-
gno e devozione il Corpo
Bandistico Vanzaghellese ha deci-
so di lasciare per fare posto ad una

persona più
giovane e con
ottime qualità.
Il suo comun-
que, come ci
aveva spiega-
to la scorsa
s e t t i m a n a
quando lo
avevamo con-
tattato telefo-
n i c am e n t e ,
non sarà un
addio vero e
proprio, visto
che rimarrà
sempre a

disposizione di chiunque ne avrà
bisogno. Non rimane quindi che
fare i migliori auguri al nuovo pre-
sidente per gli impegni che lo
attendono. 



Ferno: incontro con il Sindaco

C
he 2008 sarà per
l ’Ammin i s t r a z i o n e
Comunale e per i cittadi-
ni di Ferno? Siamo
andati a chiederlo diret-
tamente al Sindaco

Mauro Cerutti. “L’anno che ci
attende - spiega - sarà certamente
intenso. Innanzitutto come
Amministrazione Comunale stia-
mo lavorando per rendere ancora
più vivibile Ferno, concentrando la
nostra attenzione su quelli che
sono l’arredo urbano, il verde pub-
blico e l’intero territorio e cercan-
do di apportare maggiori migliorie.
A questo si aggiunge la sicurezza,
un altro punto per noi fondamenta-
le. Non solo la sicurezza indivi-
duale, muovendoci in collabora-
zione con le Forze dell’ordine per
la prevenzione, la repressione ed il
contrasto di eventuali eventi crimi-
nosi, ma anche la sicurezza strada-
le e legata alla viabilità. In questo
senso si è già dato inizio alla siste-

s s
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Lonate in festa per
il suo nuovo parco

I
naugurato ufficialmente la
scorsa domenica 30 marzo
a Lonate Pozzolo il Parco
Pubblico ‘Augusto
Locati’. La cerimonia, che
ha visto la partecipazione

delle autorità politiche, civili e
religiose della cittadina, è iniziata
alle 12.30 con il taglio del nastro
da parte del Sindaco Piergiulio
Gelosa, la benedizione del parroco
don Giuseppe ed i discorsi, quindi

è proseguita alle 13 con un’aperiti-
vo per poi lasciare spazio nel
pomeriggio all’animazione con
‘L’Allegra Compagnia di Walt
Disney’, intrattenimento e labora-
tori creativi per bambini, merenda
con zucchero filato e pop corn.
Alla cerimonia di inaugurazione
del Parco Pubblico, importante
luogo di ritrovo per i residenti di
Lonate Pozzolo, erano presenti i
parenti di Augusto Locati. 

di Alessio Belleri
mazione ed alla realizzazione di
impianti e strumentazioni per la
salvaguardia dei cittadini, dei
pedoni e degli automobilisti che si
trovano quotidianamente, per lavo-
ro o anche semplicemente per
alcune commissioni, a transitare
nel nostro territorio comunale. Sto
parlando di dissuasori di velocità
con protezioni ai lati per l’attraver-
samento pedonale, marciapiedi,
piste ciclabili che mettono in colle-
gamento diversi punti del paese,
telecamere, oltre a quelle già esi-
stenti, il tutto mantenendo inaltera-
ta la qualità dei servizi primari”.
L’Amministrazione Comunale fer-
nese sta guardando ancora con un
occhio particolare alle scuole, al
sociale ed alla terza età. “Grande
lavoro - conclude Cerutti - stiamo
facendo anche per quanto concerne
la vita associativa e l’organizzazio-
ne di eventi capaci di coinvolgere
la cittadinanza di Ferno, ma anche
dei centri limitrofi. Sono già ripre-
se e proseguiranno le attività cultu-
rali, sportive e di educazione alla
formazione dei nostri giovani”.    



N
é vincitori né vinti.
Questo il verdetto della
delicata sfida di dome-
nica scorsa tra la
Ticinia Robecchetto e
la Baranzatese. Le due

formazioni in campo sono state
praticamente pari in tutto, nei gol
realizzati (uno a testa), nella classi-
fica (38 i punti per entrambe) e

pareggio e cercare la vittoria,
avrebbero dovuto cambiare gioco.
E così, grazie ad una magistrale
punizione di Schembri, sono riu-
sciti a pervenire al pari. Nel mezzo
comunque dobbiamo sottolineare
alcune altre buone occasioni capi-
tate sui piedi dei locali, che, alme-
no nel secondo tempo, sono stati
parecchio sfortunati. E’ finita quin-
di 1 - 1 l’attesa sfida tra Ticinia
Robecchetto e Baranzatese, gara
fondamentale per entrambe le

nelle occasioni create (anche se a
dire il vero i padroni di casa della
Ticinia Robecchetto nel secondo
tempo sono risultati più vivaci e
grintosi). Dopo un primo tempo
‘sotto tono’, in cui i ragazzi di
mister Fabio Macchi hanno fatto
molta fatica andando addirittura in
svantaggio, nei secondi 45 minuti
la Ticinia Robecchetto è senbrata
una squadra nuova, almeno nel
carattere. Plebani e compagni
hanno capito che per raggiungere il

Pareggio interno per la Ticinia
Finisce 1-1 la delicata sfida con la Baranzatese sul campo di Robecchetto
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Ticinia Robecchetto
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di Alessio Belleri

RRaappppoo FF..:: 66 Partita tutto som-
mato tranquilla.
MMeerrllii:: 55,,55 In crisi almeno nel
primo tempo come quasi tutta
la squadra.
FFrriiggeerriioo:: 55,,55 Una gara senza
infamia né lode.
RRiivvaa:: 55,,55 Costretto ad uscire
dopo 30 minuti per infortunio.
RRaappppoo MM..:: 55,,55 Cerca qualche
accellerazione. 
BBaarroollii:: 55,,55 Partita in ombra,
cerca qualche volta di farsi
vedere.
RRiizziioo:: 55,,55 Vedi il compagno
sopra. Qualche
accellerazione,
anche se può
fare di più.
PPlleebbaannii:: 77
Roccioso ed arci-
gno. Lotta e ci
mette la grinta, a
volte forse trop-
pa.
CCoozzzzii:: 55
Giornata da
dimenticare. Fa
fatica ed anche

Le nostre pagelle: quando ha la possibilità di far
girare palla è in difficoltà.
Arriveranno tempi migliori.
SScchheemmbbrrii:: 77,,55 Uomo partita. Che
carattere e che grinta, anche se
nel primo tempo è in ombra. Poi
sfodera un gran gol su calcio di
punizione. 
CCoolloommbboo:: 55 Sotto tono. Non
sfrutta al meglio la sua altezza.
DDee PPaaccee:: 55,,55 Entra nel finale.
AAiirroollddii:: 55,,55 Gara tra alti e bassi.
RRoommeeoo:: 66 Cerca qualche giocata.

MMaacccchhii ((AAllll..)):: 66 Cerca di tra-
smettere ai suoi la grinta, anche
se gli infortuni lo condizionano.
E non poco... 

Ticinia Robecchetto“Nel secondo tempo
ho visto carattere”

I
l pareggio interno con la
Baranzatese non sarà forse
il risultato che mister
Fabio Macchi della Ticinia
Robecchetto si aspettava,
ma è pur sempre un punto

guadagnato in chiave classifica.
“Nel primo tempo - dice Macchi -
eravamo molto sotto tono, abbia-
mo fatto fatica,  mentre nella ripre-

sa ho visto una squadra diversa,
con più carattere e grinta. La mia
non vuole essere assolutamente
una scusante, ma i diversi infortuni
e le assenze di questo periodo stan-
no pesando sul campionato.
Guardando la classifica comunque
possiamo ancora toglierci soddi-
sfazioni importanti ed è quello che
tenteremo di fare”.   
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compagini ma che, a dire il vero, a
parte le due reti e qualche sporadi-
ca occasione, non ha regalato gros-
se emozioni e non ha cambiato il
volto alla classifica. Per quanto
riguarda i padroni di casa possia-
mo dire di aver visto una squadra,
per alcuni tratti della gara, stanca e
demotivata, con un reparto offensi-
vo, per gran parte della partita,
fuori dagli schemi e con alcuni
giocatori in calo rispetto alle pre-
cedenti sfide di campionato. 
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sotto tono: voto 5 uomo partita: voto 7,5
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Eccellenza Girone A
Cinisellese - Saronno
Gallaratese - Tradate
Naviglio T. - Corsico
Casteggio B. - Luino
Inveruno - Cantu
Caronnese - Rozzano
Molinello - V. Salimbene
Magenta - Gavirate
Verbano - Vigevano

Cantu GS Sanpaolo
Casteggio Broni
Corsico
Cinisellese
Saronno

Inveruno
Verbano
Caronnese
Magenta
Naviglio Trezzano
Vigevano

Gavirate
Valle Salimbene
Gallaratese
Tradate
Luino

Molinello
Rozzano

59
58
54
54
50

45
45
44
41
41
40

37
37
35
33
32

11
7

Classifica
4-1
0-1
2-1
3-1
0-0
5-1
1-3
0-2
0-0

Serie C Femminile
Benvenuta - Vallassinese
Inter - Sabbiense
Nossese - Pontese
Real Mariano - Aurora 72
S.J.Tradate - Romano
Manerbio - Cremona
Turbigo - Azalee
I.Corbetta - Aurora SGB

1-3
2-1
5-1
3-2
0-2
4-1
1-2
0-5

Femminile Romano
Manerbio
Sabbiense
Real Mariano

Super Jolly Tradate
Inter

Cremona
Azalee
Nossese
Turbigo

Isola Corbetta
Aurora SGB

La Benvenuta
Vallassinese

Pontese
Nuova Aurora 72

60
58
53
51

43
43

36
36
33
30

26
23

21
20

17
15

Classifica

Prima Categoria H
Bresso - CG Bresso
Ticinia - Baranzatese
Fansport - Savoia
Arlunese - A. Cantalupo
Cob 91 - Bollatese
Cuggiono - Cassina N.
Passirana - Bustese
Cerro M. - Real Cesate

Classifica:

3-0
1-1
3-0
0-5
2-1
1-2
2-3
1-1

Promozione Girone A
Fulgor Cardano - Venegono
Sommese - Vanzaghellese
Rhodense - Ossona
Amici Sport - Novaffori
Guanzatese - Cistellum
Olgiate - BienateMagnago
U. Cassano - Azzate
U. Cairate - Lazzate

Classifica:
Azzate Mornago
Union Cairate
Cistellum
Guanzatese
Olgiate Olona
Sommese
Vanzaghellese

Fulgor Cardano
Union Cassano
Rhodense

Ossona
Amici dello Sport
Novaffori
BienateMagnago

Venegono
Ardor Lazzate

43
43
40
40
40
39
39

37
36
36

29
27
26
25

21
20

5-1
1-2
1-2
1-0
1-1
1-0
0-0
1-0

Terza Categoria B
Lainatese - Vela Mesero
Salus - Or. S. Luigi
Victor - Or. Vittuone
Buscate - Marcallese
Real Inter - Beata G.
Vanzaghese - Ardor
Soccer Boys - Airoldi

2-1
1-2
0-3
4-1
2-0
5-2
0-4

Classifica:
Airoldi

Or. Vittuone

Vela Mesero

Ardor Busto

Beata Giuliana
Lainatese

54

50

45

41

38
35

Vanzaghese

Buscate
Marcallese

Soccer Boys
Or. San Luigi

Victor Rho

Salus
Real Inter

34

29
28

27
27

23

9
8

s s
SPORTesabato 5 aprile 2008 22

Seconda Categoria M
Parabiago - Arconatese
Pogliano - Villa Cortese
Nervianese - Barbaiana
O.S.Francesco - Magnago
Pregnanese - Casorezzo
Folgore L. - Turbighese
Rescaldina - Terrazzano
Arese - Castanese

2-2
1-0
2-1
0-3
0-1
0-0
1-1
2-1

Classifica:
Bustese
Bresso

Fansport Pero
Aurora Cantalupo
Arlunese
Real Cesate
Ticinia Robecchetto
Baranzatese

Cob 91
Cerro Maggiore
Passirana

Bollatese
Cuggiono
Savoia
CG Bresso
Cassina Nuova

59
53

46
41
40
39
38
38

32
31
30

28
26
24
15
12

Seconda Categoria Z
Gorla M. - Vizzola Ticino
Fagnano - Vergherese
Golasecca - Busto 81
Seprio - Antoniana
Lonatese - Coarezza
Uboldese - Jeraghese
Borsanese - San Marco
R. Saronno - Besnatese

0-0
0-1
0-1
2-0
2-0
2-1
1-2
3-1

Classifica:
San Marco
Uboldese
Borsanese
Seprio
Lonatese
Busto 81
Vergherese
Robur Saronno
Vizzola Ticino

Besnatese
Fagnano

Aurora Golasecca
Antoniana

Jeraghese
Gorla Minore
Coarezza

48
47
43
43
42
41
40
39
37

34
34

29
28

19
17
8

Campionati: si torna in campo 

Arese

Arconatese
Barbaiana
Pregnanese
Pogliano
Rescaldina
Folgore Legnano
Nervianese
Castanese

Villa Cortese
Terrazzano
Casorezzo
Turbighese
Magnago

Parabiago
Or. San Francesco

59

48
46
44
40
40
38
38
38

30
28
27
26
21

19
5





A Buscate, in via Carducci angolo C. Battisti stiamo costruendo

3 locali con terrazzo 
e sottotetto

25 appartamenti di 2/3 locali (4 locali su richiesta) dotati di box e 
cantina, disponibili anche con giardino privato, terrazzi e sottotetti.

Alloggi predisposti per ogni comfort:

> Sistema di personalizzazione e contabilizzazione dei consumi energetici con impianto
centralizzato per la produzione di calore e acqua calda.

Predisposizione per la climatizzazione, per l'installazione di impianto 
antintrusione perimetrale e dotati di zanzariere alle finestre.

Ottimo capitolato per rivestimenti e pavimenti.

il Gelso

Alloggi a partire da euro 134.000,00 più Iva 4% prima casa.
Box a partire da euro 15.000,00 più Iva 4% prima casa.

Possibilità mutuo fino all’80% del valore

3 locali 
con giardino

3 locali 
con giardino

2 locali 
con giardino

metropiù srl  | largo camus 1  | 20145 milano  | t. 02 97382720  | f. 02 4812526  | admin@metropiu.it

LogosVerticale  1-04-2008  16:15  Pagina 1


	0504_logos_01_c_1
	0504_logos_02_c_1
	0504_logos_03_c_1
	0504_logos_04_c_1
	0504_logos_05_c_1
	0504_logos_06_c_1
	0504_logos_07_c_2
	0504_logos_08_c_1
	0504_logos_09_c_1
	0504_logos_10_c_1
	0504_logos_11_c_2
	0504_logos_12_c_1
	0504_logos_13_c_2
	0504_logos_14_c_1
	0504_logos_15_c_1
	0504_logos_16_c_1
	0504_logos_17_c_1
	0504_logos_18_c_1
	0504_logos_19_c_1
	0504_logos_20_c_1
	0504_logos_21_c_2
	0504_logos_22_c_1
	0504_logos_23_c_1
	0504_logos_24_c_1

